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IMPROVVISO AGGRAVAMENTO DELLA CRISI 

Rinviata all'8 novembre 
la riunione del Consiglio! 

Dal luglio scorso Vussembìea capitolina ha tenuto solo tre sedute 
Domani scade l'esercizio provvisorio - Uno scandalo che deve finire 

Dunque , contra i ìamente al
lo notizie fatte c ircolale t'a 
compiacent i informatori capi
tolini , il Consiglio Comunale 
non M riunirà oggi. I gior
nali della sera, v i t t ime di una 
falsa pnitenza, sono apparsi 
ieri annunciando che ormai il 
tempo s'era messo a bonaccia, 
che il bello era i m m i n e n t e ; 
qualcuno lodava l ' i l lust ie cl ini
co e assessore L'Eltore per la 
sua acuta diagnosi su una pron
ta e favo i evo l e so luzione de l la 
c i i s i ; altri annunciava — spe
l i amo sia una notizia inventuta 
- che gli sconnessi gruppi del -

l.i maggioranza quadripart i ta 
a v e v a n o ( n i e n t e m e n o ! ) escogi 
tato di sottoporre un'altra vo l 
ta al l 'approvazione del Consi
glio Comunale la famosa va 
l lante al piano 141, g ià dal 
Consigl io re sp in ta ; i cons ig l i e -
ii recalcitranti ques ta v o l t a , 
sarebbero stati ridotti al l 'ordi
ne dalla ques t ione di f iducia 
posta, non più dal solo S toro-
m, ma da tutta la Giunta! . . . 

Invece non se ne è fatto nul 
la. Tut to era predisposto ieri 
matt ina in Campidogl io per la 
convocaz ione de l Consig l io , ma, 
più tardi, pare ne l l e pr ime ore 
del pomer igg io , qualcosa è suc
cesso che ha fatto sa l tare in 
aria il v e n t i l a t o accordo. 

I l Cons ig l io dunque non si 
riunirà che l'8 novembre . Il 
Consigl io non si r iunisce da 
martedì 12 ottobre, esattamen
te dunque da diciotto gior
ni. Se si t iene conto che 
p r e c e d e n t e m e n t e esso si era 
riunito tre vol te (una dedicata 
alla c o m m e m o r a z i o n e di D e Ga-
speri , l'altra al la a l locuzione 
del S indaco sul tema di Trieste, 
la terza inf ine conclusa con le 
dimiss ioni di S t o r o n i ) ; se si 
t i ene conto che non una sola 
de l l e 3 0 0 - 400 del iberazioni che 
sono state distr ibuite ai consi 
gl ieri è stata ancora approvata , 
n o n apparirà esagerata la no-
Mrn affermazione che è un v e 
ro e proprio scandalo che il 
Consigl io Comunale di Roma 
v e n g a mantenuto forzatamente 
in condiz ione di non funziona
re dal la f ine del lug l io scorso, 
c ioè da ol tre tre mes i . 

Lo r ipet iamo, ques to fatto è 
scandaloso . Problemi graviss i 
mi si t rovano da mesi , da anni 
sul t a p p e t o ; penose sof ferenze 
v e n g o n o imposte ai c i t tadini 
romani da ogni ritardo del la 
loro s o l u z i o n e ; la Giunta m u 
nic ipale e la maggioranza capi
tol ina sembrano non accorgersi 
IÌ ignorare to ta lmente tutto c iò , 
.sospesi in una irreale a tmosfe -
ì a d'indifferenza e di inca
pacità. 

Domani s e a d e l'esercizio 
provvisorio del bi lancio pre
vent ivo per il 1954 (non ancora 
approvato , senza che il s ignor 
Prefet to se ne sia mai accor
t o ! ) ; non essendos i potuto riu
nire il Consig l io Comunale la 
Giunta dovrà probabi lmente , 
d'urgenza — con i poteri del 
Consigl io — autorizzare sé s t e s 
sa a una ul ter iore proroga 
del l 'esercizio provvisor io . 

Un anno fa fu cost i tuita u n a 
Commiss ione consi l iare che , e n 
tro il t ermine di due mes i , 
avrebbe dovuto avanzare pro
poste per una azione organica 
del C o m u n e per la so luz ione 
del problema del la casa, Gran
di speranze erano sorte . La 
Commiss ione , invece di due , 
discusse e lavorò per 7 mes i 
Al la fine presentò l e sue con-
c lusioni al Consigl io , sul finire 
del la pr imavera scorsa. La Li
sta Cittadina si bat tè perchè 
il Consigl iod i scutesse subi to 
e approvasse quel le conclusio
ni. Ma il s ignor Sindaco aveva 
in programma di passare l e fe
rie e s t ive ne l l 'America del S u d 
e ai primi ili agosto s e ne parti 
verso que l l e terre lontane e 
turbolente . Quel la d iscuss ione 
fu rinviata a s e t t e m b r e ; adesso 
è passato anche ottobre, la re
lazione del la Commiss ione con
cili-are per la casa ingial l isce 
come le fogl ie d'autunno. 

Al la f ine del lugl io scorso, 
dopo la tempestosa d iscuss ione 
su l l 'aumento de l le tariffe del -
l 'ATAC, la Giunta si impegnò 
ad un piano di r iordinamento 
dei serviz i del l 'azienda. T a l e 
p iano avrebbe dovuto essere 
approntato entro il 15 n o v e m 
bre: mancano dolo 15 giorni e 
la Commiss ione relat iva non 
ha prat icamente iniziato i pro
pri lavori . 

Ecco a lcuni e s e m p i dai qual i 
sembra dovers i conc ludere che 
il moto de l la catastrofe capi
tolina d iventa , appross imando
si la f ine del s econdo conso lato 
rebecchiniano. s e m p r e p iù v e 
loce , addirittura precipitoso. 

Questa s i tuazione non può 
prolungarsi o l tre . Essa a s s u m e 
ormai il carattere — sorrida 
o non Rebccchini — di u n a 
vera e propria cospirazione ai 
danni del la città. Le cronache 
hanno parlato di una fitta rete 
di incontri e di intrighi. La 
crisi capitol ina è diventata un 
affare di S ta to . I segretari dei 
quat tro partit i non si occupano 
di a l tro . S i parla di compl icate 
t ra t ta t ive e di pat tegg iament i 
che v a n n o m o l t o al di là del 
l 'assessorato al l 'urbanist ica, in
torno al q u a l e si aggira il soc io 
di u n noto specu la tore de l la 
Capi ta le . Il merca to de l l e vac
che si s a r e b b e e s t e s o a posti 
ambit i e in pal io c o m e la pre
s idenza d e l l ' A T A C . que l la del -
l'I.C.P.; la S T E F E R v e r r e b b e 
messa al l ' incanto. . . 

D i c i a m o una b u o n a vol ta che 
è ora di f inirla, che i romani 

lo Stato , s e n / a compiacers i di 
denunciarne la presente inef
f ic ienza; di uomin i che sappia
no far valere anche nei con
fronti di chi s i ede al V i m i n a l e 
i diritti di una popolaz ione di 
due mil ioni di abi tant i e impe
discano che una l e g g e speciale 
per Roma sia trasformata in 
una t ruf fa ; di u o m i n i sensibi l i 
di fronte al le sof ferenze e ni 
d i sag io di cent inaia di migliaia 
di c i t tadini costrett i a penai e 
perchè privi dei più e lementa
ri se i vizi , del l 'acqua, dalle fo
gne , dal le strado ai trasporti, 
s enza parlare della s i tuazione 
de l l e borgate , dei baiaccat i , 
dei tuguri . 

Re l'attuale maggioranza è 
ormai incapace non solo di am
minis trare , ma perfino di anda
re d'accordo con so stessa, ab
bia il coraggio di trarre da 
questa situazione tutte le lo
giche e necessario c o n s e g u e n t e . 

ALDO NATOLI 

Un'altra riunione 
del gruppo U.c. 

Poche ore dopo la diffusio 
ne de l le voci ufficiose che da
vano per risolta la crisi capi
tolina, è giunta ieri, improvvi
samente, la notizia che il Con
siglio comunale, ]a cui riunio
ne era stata annunciata al mas
s imo per questa sera, non ter
rà seduta c'^e l'8 novembre. 
Nel la tarda serata, il rinvio è 
stato confermato da un comu
nicato del la Giunto e giustifi
cato con le r icorrenze fest ive 
della prossima sett imana. 

I giornalisti sono andati alla 
ricerca, per tutta la giornata 
doi mot iv i reali che hanno con
sigliato i dirigenti dei partiti 
apparentati di dec idere così re
pent inamente il rinvio del la 
seduta che avrebbe dovuto se
gnare, a quanto si diceva, la 
« riconcil iazione » fra i partiti 
della turbolenta coalizione ca
pitolina. Il riserbo de i dirigen
ti è stato tuttavia molto r ig ido 
e poche voci son trapelate dni 
concil iaboli di questi due ulti
mi giorni. Si sa solo — e la 
notizia è stata resa nota da 
un giornale del mattino — che 
Ì partit i « a l l e a t i » avrebbero 
raggiunto un accordo e poste 
a lcune condizioni da rispetta
re reciprocamente per dar se
guito al la collaborazione nel la 
Giunta. La direzione del par
tito liberale, riunitasi alla pre
senza dei tre assessori dimis
sionari, aveva anzi approvato, 
secondo quanto riferisce un 
giornale ufficioso, il documen
to in cui le clausole dell'accor

do eiui io state f in i t e . Signifi
cative del carattere della crisi 
.s-arebbem alcune questioni 
contemplate nel documento, il 
quale parlerebbe non solo di 
problemi connessi con l'attivi
tà urbanistica, ma di un riordi
namento dei servizi ammini
strativi del Comune, dei bi lan
ci comunali e della situazione 
delle aziende municipalizzate. 
Una certa preoccupazione ha 
suscitato il ì i fer imento a « u n a 
più ampio deioga alla Giunta 
c o m u n a l e . , come se il proble
ma scaturito dalla crisi fosso 
non già quel lo di una più con
creta e seria attività del Con
siglio, ma di un rafforzamento 
dei poteri della Giunta! 

Si faceva notare, tuttavia, ie
ri notte che il r invio della se
duta consiliare può significare 
soltanto che i « p a r e n t i . , non 
hanno affatto ì aggiunto il pie
no e conclamato accordo fra 
loro. Nulla è trapelato, d'altra 
parte, dalla riunione tenuta ie 
ri, fino a tarda notte, dal grup
po consil iare d.c. 

Osservatorio 

Pietosa sollecitudine 
L'episodio di teppismo che 

ha avuto come protagonista 
mi gruppo di giovinastri fa
scisti clic /ialino danneggiato 
una mensa e ferito due cit
tadini atta sezione comunista 
di Pandi e stato teri ripor
tato da tutta la stampa con 
sufficiente esattezza. Dal reso
conto dei fatti — diffuso (in
die dall'A.XSA — risultala sen
za equivoci che il gruppo di 
facinorosi si era recato nella 
sezione, proi Listo di bastoni, 
per proiocarc deliberatamente 
uno scontro. 

Holo due g-.ornali hanno 
avanzato un'altui tesi che 
fossero stati i comunisti ad 
aggredire i misstni intenti ad 
attaccare manifesti. Uno det 
due jouli è il Secolo, ed i; com
prensibile. I fascisti, infatti. 
amano il teppismo, ma non 
/(anno il coraggio di xostcìtPr-
lo difronte ali opinione pubbli
ca e quindi ricorrono alla men
zogna, ridicola e lolqare. C'è 
poco da fare: è 7iei loro <ostn-
me. Ma l'altro giornale, il Tem
po. ha pubblicato la menzogna, 
et identemcnte solo per soddi
sfare la sua « cupidigia di ser-
i ilismo j> verso t fascisti. Solo 
cosi si può spiegare la fret
tolosa bugia the nessun altro 
giornale, ha osato raccogliere. 
Quanto pietosa la sollecitudi
ne dei seri t! 

Il Gruppo Consil iare del la 
Lista Cittadina è convocato 
stasera al le ore 18,30 presso 
l'ufficio dell 'on. Lizzadri a l 
la CGIL (Corso d'Italia). 

Mite condanna alla torinese 
che uccise il giovane nipote 
, Le,sono stati inflitti 7 anni 1 mese e 10 

giorni di carcere, tli cui 3 anni condonati 

Sette anni, un mese e dieci 
tjiorni di reclusione, e tre anni 
di permanenza iti ima ca<u di 
cura sono stati inflitti all'» bel
la torinese Carmen Sesso, col
pevole di aver ucciso il suo 
g iovane nipote Giuseppe Ler-
ro, la mattina del 1 dicembre 
1951, in piazza Indipendenza. 

L'imputata ha accolto con 
freddezza la mito sentenza, ri
volgendosi subito ai suoi di
fensori per dire' R i c o n e r e m o 
in a p p e l l o - . Quindi, dopo aver 
fatto un cenno dì saluto al ma
rito Ricciotti Lerro, che, in 
divisa di marescial lo dell'eser
cito, sedeva in un angolo del 
pretorio, si è allontanata a te
sta bassa tra i carabinieri di 
scorta. 

Carmen Se.s-o. the pe-: tutto 
il processo, avvolta in un am
pio .soprabito nero, era rima
sta immobile , seduta sulla pan
ca degli imputati, con il volto 
;?eminascos!o dai lunghi capel
li, ha avuto un .solo momento 
di commozione durante l'u
dienza di ieri, quando imo dei 
suoi difensori, l'avv. Angelo 
Simonetti , ha letto una lettera 
indirizzata all'omicida dalla 
.sua bambina. Angela, nella 
quale la piccina esprimeva il 

desiderio di poter essere presto 
tiunita alla mamma. 

I giudici hanno giustificato 
la mitezza del la condanna — 
diminuita da un condono di tre 
anni — concedendo a Carmen 
Sesso le attenuanti generiche, 
l'attenuante della seminfermi
tà di mente e l'attenuante del
la non premeditazione. Anche 
il P.M. dott. Calvitti , in una 
requisitoria moderata e preci
sa, aveva concluso invocando 
delle diminuenti alla pena, ma 
aveva chiesto una condanno a 
dodici anni di reclusione* 

•La difesa, composto dagl i 
avvocati Dal Fiume e Simonet
ti, del foro di Torino, aveva 
cercato di ottenere per l'im
putato anche l'attenuante di 
aver agito in stato di legitt ima 
difesa putativa; ma la Corte 
ha respinto questa richiesta. 

IL GOVERNO FA LA CONCORRENZA Al SISTEMI DELLA B.P.D. 

Licenziali e riassumi ogni Ire mesi 
in una olHcIna delle Poste e Telegrafi 

La lunga prova dei « temporanei del ministro tassiani » addetti alla riparazione 
di automezzi — Gli autisti dell'autocentro — Nemmeno un giorno di ferie 

Nozze d'argento 
Il compagno Manlio OiMni. 

bru\ iùoi mo cllflusoie de l l* L'ul
ta ». celebra oggi ii 25' anniv er
bario di muttlmoulo. dilungano 
a lui e alla sua compagna Ma
ria gli auguri pi affettuosi e fra
terni del nostro giornale e delia 
hezione Trastevere. 

SEMPRE FITTO IL MISTERO SULLA DONNA DEL CANALE DEI PESCATORI 

L'autopsia ha accertato che la sconosciuta 
mori annegata verso le ore 22 di mercoledì 

L'esame è stato fatto dal professor Frache — Una spiegazione sarà possibile quando la salma verrà 
identificata — Probabilmente si trattava di una milanese — Le indagini nella capitale lombarda 

La morte della e l egante sco
nosciuta, r invenuta cadavere 
all'alba di g iovedì a ridosso 
del molo di ponente che del i 
mita la foce del eanale dei Pe 
scatori, sul la spiaggia di Ostia, 
continua a cost i tuire un miste 
ro. Mulgrado gli sforzi compiu
ti dalla squadra Omicidi del la 
nostra questura e dai comandi 
dei carabinieri , In sa lma non è 
stata identif icata. I numeri t e 
lefonici vergat i sul fogl ietto 
trovato dentro la borsetta de l 
la donna, corrispondono a quel 
li del la rete mi lanese ( t ranne 
tre che hanno riscontro ad ap
parecchi instal lati n R o m a : ma 
un rapido control lo ha per
messo di stabi l ire che nessuno 
degl i utent i romani aveva mai 
conosciuto la morta) . 

La squadra Omicidi ha tra
smesso ieri matt ina alla q u e 
stura mi lanese i connotat i del
la sconosciuta, ins i eme con i 
numeri te lefonici . S o n o stati 
spedit i campioni degl i abiti , l e 

et ichette trovate nel l ' interno t i e b b e essere un delitto? Nc\s-| Il paragone l e g g e r e b b e so 

GRAVISSIMA SCIAGURA PRESSO CREMONA 

Carbonizzalo un aviere romano 
irai reniti di un aereo a reazione 

.4f»Oiawio da Cremona' 
Un aereo a reazione. T« K. 

84C ». è precipitato \ér*o mez
zogiorno in località Sogradeilo 
nel pressi di Casalmaggiorc. 

L'apparecchio. ci ie viaggiava 
as-sieme ad un altro aereo pure 
a reazione, M ftireccl'.ava al suo
lo con un grande boato incen
diandoci Immediatamente Cai 
relitti venti a e->tratta la salma 
carbonizzata del sergente Vin
cenzo Di Sili io di E7io di 23 
anni da Roma Dopo gli accerta
menti di legge cui ha pre--o par
te anche il comandante della 
f.a rigata Aerea del 103' Grup
po di stanza a Vmalranca Ve
ronese. 'a salma dell'aviatore e 
stata trasportata a Verona E' 
ni con»o un'inchiesta 

Ucciso da un lambrettista 
sulla Tiburtina 

li ventitreenne Roberto Impe
ria, domiciliato in u n palaz-zo 
INA-Casa in \ l a Tinurtina, travol
to alle 9 di ieri mattina nei 
pre*w«-i della SUA abitazione da 
una lambretta guidata da tale 
Alberto Accitem aneli egli di 23 
anni, è deceduto, nonostante le 
cure praticaitjii . alle ore 11.30 
in una corsìa di S Giovanni 

Tre giovani borseggiatici 
arrestate^ Tritone 

I.e c r e i l e Liliana e Rita Vo> 
piar.i di 21 e 17 unni, domici
liate In i l a Oozzadtni 42 e la 
Signorina Lidia Pulcinelli di 24 
anni , abitante a Tor d; Nona, 
sono s tate tratte in arre-ito nella 
mattinata di ieri so t to l'imputa
zione di iurte dag.l agenti Nar-
dini e Pistone del Commissaria
to di \ :a Raseiia l due agenti . 
nella mattinata ai ieri, avevano 
notato all'angolo di via degli 
Zuccheri con via del TrKone .e 
tre g.ovani borseggi»'1'101 inten
te a dividorM delle banconote di 
picco.o taglio Polche al vederli 
;e tre donne -«i erano velocemen
te allontanate, gli «genti le ave
vano raggiunte e condotte nel 
vicino Commivtariato Qui le ra
gazze hanno dicnlarato di aver 
carpito la somma che era *:ata 
trovata nelle loro mani (10 mi
la lire), dalla borsa della .-igno
ra Maria Va^ain i n e abita in 
via XX settembre- 2 ì mentre 
questa v tar lava *>u una w-tiura 

movimenti giovanili del PBDI. 
del PSI. del PCI. del PL1 « del
l'USL per l'azione da promuo
vere in favore delle popolazioni 
del Salernitano, si precisa che 
gli aiuti dovranno affluire nelle 
tedi delle organizza/ioni giova
nili o direttamente alla sede del 
Comitato giovanile di solidarietà. 
presso il circolo culturale Ghi-
feleri. in via dei Prefetti 46 

Assemblee nelle sezioni 
sulla crisi comunale 

Giovedì 4 novembre sono in 
dette nelle .sezioni di Roma as
semblee popolari sulla situazione 
di cri-si esistente in seno a.la 
Giunta comunale di Roma. 

In preparazione di queste con
certazioni lunedi 1 novembre 
alle ore 17 sono convocati in 
Federazione i compagni membri 
dei Comitato Federale, i propa
gandisti e i comunist i dirigenti 
dei sindacati e delie altre orga 
nizrazioni di maaMi Riferirà il 
compagno Aldo Natoli 

degl i abiti e l 'elenco degl i og. 
gett i che potrebbero portare 
al l ' identif icazione del la donna. 

Ad uno dei numeri telefo
nici milanesi ba risposto una 
donna. In quale ba dichiarato 
che la morta potrebbe essere 
una sua zia residente ad Ales
sandria. 
Fino a taidi.s-.ima .scia. però. 
neanche la polizia mi lanese era 
riuscita a venire a capo del 
misterioso ea.so. 

Gli unici punti f e u n i sono 
rappresentat i dal le r isultanze 
del l 'autopsia, compiuta ieri 
matt ina nel l 'Ist i tuto di medici 
na legale del la nostra univer
s i tà . L'esame necroscopico è 
s tato fatto al le ore 10 dal pro
fessor Giorgio Frache ( l o s tes 
so che sez ionò hi sa lma di Wil
ma Monte.si il mat t ino del 15 
apri le 1953). 11 perito se t tore 
ha giudicato che la donna è 
morta per asfissia da annega
mento verso le ore 22 di merco
ledì e che il suo corpo è ri
masto in acqua f ino all 'alba 
del g iorno succes s ivo . Contra
r iamente a quanto a v v e n n e per 
Wilma Montes i , nei v iscer i de l 
la poveret ta non sarebbero 
stati trovati deposi t i sabbios i , 
nò sarebbero stat i r iscontrat i 
intasamenti di organi in t imi , 
come qualche g iornale , c o n pes 
s imo gusto, ha vo lu to ant ic ipa
re fin da ieri matt ina . 

Al la sa lma è stato asportato 
u n pezzo di cute , tra il dorso 
e la radice del naso, dest inato 
ad essere sottoposto a succes
s iv i e sami istologici . Egual i e sa
mi verranno compiut i su altri 
v isceri . E' s tato anche r i leva
to che sul la mandibola del ca
davere es i s teva un solo dente , 
cosa questa che , ins i eme al le 
ricerche sul la protesi dentaria , 
potrebbe rendere più agevo le 
l ' identif icazione del la donna, 
mediante un accertamento 
presso i dentist i di Milano. 

Il fatto che la donna sia mor
ta annegata e che sul suo cor
po non s iano state trovate trac
c e di v io lenza , natura lmente 
non fornisce una spiegazione 
suff ic iente del fatto. Potrebbe 
trattarsi di disgrazia? Certa
m e n t e : anche se a ne.-suno 
s fugge la stranezza di una cita 
notturna, compiuta da una don
na sola in una località coi i 
poco propizia per una salutare 
passeggiata . S i tratta forse di 
u n suicidio? Anche questa ipo
tes i è va l id iss ima, anche se il 
fatto che la donna non ha la
sciato u n e s t remo sa luto , la 
rende piuttosto vac i l lante . Po

stino se la sent irebbe di scar
tare questa supposiz ione, con
tro la qua le c'è il solo pait i -
colare del la mancanza di ^egni 
di v io lenza. 

La risposta a queste doman
de si avrà però sol tanto quan
do s a i a poss ibi le r icost iuire le 
u l t ime ore di v i ta della donna. 

Si ti atta senza dubbio di un 
fatto ancora avvo l to nella n e b 
bia. Qualcuno, con molta buo
na v o l o n t à si è r ichiamato im
media tamente all'» affare Mon
tesi » e, -per tirare acqua al 
mul ino dei superst i t i e pedi lu-
vist i », ha raccontato che la 
donna di Ostia sarebbe stata 
trovata con il reggicalze semi -
sf i lato. al l 'altezza de l le cavi 
g l ie . per il peso de l le calze 
ne l l e quali si erano insinuati 
sassol ini e sabbia (« V e d e t e — 
sembrano dire — il fatto che 
la Montt.-M sia stata trovata 
senza reggicalze non ha pro
prio nessun s igni f icato . . .» ) . 

Il costume dei contratti a 
termine non vige soltanto alla 
Bombrini e Parodi di Colle-
ferro, ma se ne trovano tracce 
rilevanti anche ne i settori con
trollati dal governo. Ci si può, 
quindi, meravigliare se il mi
nistro socialdemocratico Vigo-
relli è così riluttante ad inter
venire perchè cessi questa ver
gogna, quando si è potuto ap
prendere che anche il governo 
ha la bella abitudine di ingao-

I giare aruppi di d ipendenti , di 
tre mesi in tre mesi, lascian
doli esposti alla perenne mi
naccia del l icenziamento? 

La scoperta è stata casuale: 
ci hanno segnalato questa si
tuazione i compagni della se
zione di Trastevere, e, per 
quanto la cosa ci sembrasse 
paradossale, s iamo andati a ve
dere e abbiamo parlato con 
gli operai dell'Officina Centra
le automezzi, dipendenti del 
ministero delle Poste e Tele
grafi. E' in questa officina che 
il ministro Cassiani, come fe
cero, del resto, i suoi prede
cessori, mantiene il s istema dei 
„ contratti a termine ~, che 
differiscono da quel l i del le 
nzieurfe private solo nel la for
ma, mentre aderiscono, nella 
sostanza, a quell'iniquo costu
me. Lasciamo a chi legge il 
commento. Noi ci l imiteremo 
ad esporre la s i tuazione, che 
suggerisce anche solo attraver
so la cronaca nuda e cruda, 
ampia materia di riflessione. 

In questa officina, sita lungo 
il viale di Trastevere, trenta 
operai sono addetti alla ripa
razione degli automezzi del 
ministero: « due passi di di
stanza c'«* il " garage *>, cori 150 
a»listi dell 'autocentro. anch'es
si, ni gran parte, nelle mede
sime condizioni degli operai 
dell'officina. Hanno fatto un 
esame tecnico e pratico, con 
un singolare tipo di concorso, 
e sono stati, quindi, assunti co
me ^operai temporanei >•. Per 

nei di Cassiani»?), sia suffi
ciente a formulare un giudizio, 
un oiudizio severo e uno scon
certante- interrogativo: fino a 
quando i ministri vorranno fa
re concorrenza al p i ù esosi ca
pitani d'industria? 

«. i. 

Sciopero unitario ai Tabacchi 
contro ia legge-delega 

In forme sempre più decise s i 
accentua la protesta degli statali 
contro 11 progetto di legge-dele
ga. Una manifestazione partico
larmente vigorosa s i è avuta 
alla Manifattura Tabacchi, dove 
per decisione dei sindacati del
la CISL e della CGIL, tutt i I di
pendenti hanno scioperato por 
15 minuti . 

Intanto, per tutta la gioinuta. 
numerose delegazioni di pubb.i-
ci c ipendenti di varie categorie 
s i .sono recate aita Camera, coli
s e l i andò ordini del giorno cor; 
cui t=l reclama la corresponsione 
dell aumento minimo di =5 000 
lue. 

non fosse per un piccolo par
t icolare: il reggicalze del la sco
nosciuta era ben stretto s u l - ì m o l f i di loro questa è stata 

Agitazione all'ATA L 
per i soprusi (fella direzione 

I lavoratori deil'ATAL in una 
riunione svoltasi nei locali della 
Camera del Lavoro, dopo le co
municazioni della Commissione 
Interna sul contegno fazioso 
della Direzione, che ha procedu
to all'arbitrano l icenziamento di 
un dipendente e alla ingiustifi
cata punizione di a l tn , hanno 
espresso. In un ordine del gior
no. la loro ferma protesta, di
chiarandosi pronti a intensifi
care l'abitazione se 1 gravi prov
vedimenti non saranno revo
cali. 

Provincie: dalle 0 alle 19. tarif
fa invariata. 

La linea ili (per le Posse Ar-
deatlne), il cui servizio è limi
tato ai soli giorni festivi, verrà 
esercitata anche il giorno 2 no
vembre con le stesse modalità e 
tariffe. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Statali: Compagai <k'I com.ULi «.adi

tali. dallo eomai^«ioni interne o <i • 
comitati il: cellula OQ.JI allo oro 17 a'Ii 
ser.(rne Macao (vii Castelhdardo 5! . 

Gli agit-prop dc<!!o segueat: fmool t. .-
no CDOTCflti pfr lunedi allo ore 9 al'a 
feiloao Catnp.telH (via dei O.ubbonar.n 
Appio. Aeiha. Centocelle. OiMlSenorv. 
Auro!», OaTallf jgorl. Campielli. Cam < > 
Marrio, Esqaihnti, Garh&tella, Flamai'i, 
Italia. lAvlov.t. . Monti, Monto Sari", 
Monto Wrde. l'uatt» l'jrionp. Latino M<-
troaio, Pw-neit.no, Pviralata, Ponte M 1-
»io. Prinuvallc, Prati, Parloh. Porti 
Maggiore. Porta S. (Ito^aani, Porto Flu-
v.alc. <M.COM>, Quadrare, S. l/oren/i, 
Salar.o. Tiburt.no. Tr.onfalo, Testare ». 
Ta-.ro!aao. T:«ni Colonna, Trastevere. 

Oggi, alle ore 20.30, 6ono con\oc»' 
n< i loial. 'U'.la i» c.Kiae Esqutl.iw t'« ' 
!'.<'• !.. :n v,a Riv;o :f>, tutti i parl.ijian-
ifnr.jn M. del U.1MM.W0 Ks«|u.'..ni> p*r :m» 
[w.-ianti e «munii azioni. Intc'verrà '.1 fnni-
l'iijno Renato l\am.a. nj.Mar.o pr»n n. 
• .alo dcHMXPI. 

l ' a d d o m e , n o n e i a s c i v o l a t o c h e 
ili d u e c e n t i m e t r i , m a l g r a d o i l 
p e s o n o n i n d i f f e r e n t e d e l l e c a l 
z e , d e i s a s s o l i n i e d e l l a s a b 
bia . C o s a q u e s t a r i p o r t a t a n e l 
v e r b a l e d e i c a r a b i n i e r i e n e l -
Yatto c o m p i u t o d a l m a g i s t r a t o . 

Mone Menno-Girelli 
Il compagno Michele Menilo. 

segretario di ìedazione del 110-
st io sriornaie. sposa oggi in Cam
pidoglio la compagna Bruna Gi
relli. deil'amministra/ione del 
« PaeMP » Il matrimonio avrà 
luo^o alle ore 9.30 e sariV celebra
to dall'oli Tomaso Smith. Al 
caro Michele e alla sua Buina 
giuncano gli auguri più affet
tuosi della redazione e dell'am
ministrazione deir« Unità ». e 
della Federazione comunista ro
mana 

CRIMINALI DELLA STRADA 

Tenta di travolgere un vigile 
che gli la segno di rallentare 

Il grave episodio è accaduto a piazza Navona 

sono stufi e nauseat i del l ' ini . - r i 
petenza e del l ' insens ibi l i tà de l . ; d | k , - < l i L ì i i 
l 'attuale falsa maggioranza ca- ' l ' s f l a r / » fai n innar i 
p i to l ina . Roma ha b i sogno di l « ' « n e (CI giQVdr.l 

una amministrazione efficien-,-^ g|j e!fuVÌOnatì & SileiIlO 
t e ; di uomini che lavor ino s o - : r » ~* w •"» 
do, che facciano appl icare c o n - | In seguito alla costltuztor.r tro gl i speculator i l e l egg i de l - ! del comitato di solidarietà tra 1 

Piccola crotiactt 
IL GIORNO 
— OBSI . *at»ato 30 ottobre-, (303-
621, San Lucano. l i sole sorge 
alle 7.1 e tramonta alle 17.13. -
1*23: Muore Cartwright. invento
re di un telaio meccanico, che 
contribuì enormemente alla rivo
luzione industriale. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 36. femmine 37. Morti: 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— U.M.E.O. «palazzo Brancaccio. 
v. Merulana 248). OCR» alle 17.30 
il prof Leonardo Olschki tcrrA 
la seconda conferenza per le ce
lebrazioni di Marco Polo sul te
ma: € Marco Polo l'uomo e il li
bro» (proiezioni^. 
— «Giordano Brano» «v Arse
lo Brunetti 60». Oggi alle 19.30 
il prof Mano Alternerò Mani-
corda parlerà tv • La Cina a oc-
rhio nudo ». Proiezioni cinemato
grafiche. Increìso libero 
MOSTRE 

Un grave ep i sod io su l qua le 
v e n g o n o condot te s e v e r e inda
gini è accaduto ne l la serata di 
g iovedì in piazza N a v o n a . U n 
v ig i l e urbano p e r poco non è 
stato travol to d» u n motoc i 
clista al qua le a v e v a fat to se
gno di ral lentare . 

Il vigi le sce l to Gioachino Jo-
nisi . mentre si t rovava di serv i 
zio nel la bella piazza, ha nota
to ad un certo punto* una m o 
tocicletta che v o l t e g g i a v a nei 
pressi priva di targa e con 1 
fari spent i . Messo in sospet to 
anche da l l 'a t tegg iamento guar
dingo di colui che m o n t a v a 
sulla macchina, Io Jonis i si c'
avvic inato e, con u n tri l lo di 
fi.-chieltf<, ha in t imato al cen
tauro di ra l lentare e di fer
marsi . 

L'ignoto motocic l is ta , invece 
di obbedire a l l ' invi to de l v i 
gi le . con u n rapido m o v i m e n t o 
s i è portato al centro de l la 
strada ed ha p u n t a t o con la 
macchina propria sul malcapi
tato agente . Quest i , so l tanto 
in virtù del la s u a agi l i tà , ha 

' i potuto ev i tare l ' inves t imento . 
'Quando M è r iavuto ha entrat
i l o la rivoltel la ed ha sparato 
'un colpo in aria a scopo inti

midatorio. ma il motocic l i s ta 
M era o r m a i ec l i s sa to a tut
ti» ca-». 

Ur.d bimba muore 
ingerentD una Tcyelta 

ratorio. eseguito con un coi 
to ritardo a causa del la dif
ficile posizione del l 'oggetto in
gerito , la bimba ha cessato di 
v ivere ieri. 

L'orario dei negozi 
per il 1. noiembre 

Lunedi 1 novembre — Ft-.vta 
di Ognissanti — tutti 1 nego/j 
alimentari resteranno aperti dal
le 8 alle 13 scnzA limitazione di 
\er.dita per alcun genere ali
mentare I negozi di abbiglia
mento arredamento e mere; va
rio rimarranno cmuM per ! in
tera giornata 

maschi 22 femmine 14. Matnmo- ,, p f o f M a n o A , l c - fuero"Mani- Dopo m - : . . . . m t e as^i»' 1 
- ' B^iMVinn meteoroioriro Tcm- c*o r d a Parl<"rà ™ * La Cina a oc- M e spenta ieri al !'..'.. !:nico 
o e r ^ u r V T teS^ffiS iTs: g ™ , Z ^ r ^ ^ " ^ ^ 0 ^ 0 ' '» ^ ^ P»Xr"" B a r b - : i H ' 
massima 21.5 M O 4 T P F I r " C i S O I l b e m «*««* .inni, abi tante a Civ i tavec-
VISIBILE E ASCOLTABILE MOSTRE | . h i ? . m via l.e->i«>Ii ... 1^ b im-
— Radio e TV: Programma n*- '" «Alla Ca»sap»nfa - i \ . del B . - . h . i er.i nnianta Mttima di un 
rionale. 18.30 Don Pasquale. 2 2 | b u , r f ' ^~' Si n?uziira o*{». ura J - , -, • ,% , , , , . • . . : . 
Concerto di musica leggera. Se- 'mostra .1- r'i'cpni -if! u.ttorc Lui- •.,,_ r . i t I , ; r P - « . cava nel la -=ua 

ondo programma: 15.30 Orche- j ^ . 2 _ r I " , m l : nbitazu.no. La madre , che d e v e 
accudire alle faccende d o m e -
«tiche. per tener buona la b im
ba aveva avuto la pess ima idea 
di metterle in m a n o una ro-
ronema di rosario, munita di 
uno n.c-.jii.ì c-t'oi'l ' 

Ad un tratto, appressandos i 
alla piccola la donna si e ac
corta con orrore che Patriz ia 
aveva .staccato con 1 suoi l e n e -
11 dentini la crocetta e che la 
aveva incoiata. In preda ad 
una comprensibi le angoscia , la 
donna ha provveduto a traspor
tare la bambina al Pol ic l in ico 
del la nostra città, ed a farla 
immedia tamente r icoverare. 

Malgrado un intei »vuìu upv-

stra Savina; 18.30 Orchestra Fer-ÌGITE 
rari; 19.30 Orchestra Segarmi: 21 • n . _ , n i „ _ .„ « - „ _ „ . _ J . , . ^ , , ' j , ' , i>...t*,r>. . "ri,»-. .,.-, i — l'omani con le rerrorit del'o • Madama l.ullerlij » I erzo oro- c i , | A , v-r.T~,i. - -. r>^„, ̂ . n~ . 
; r . m m : : 19.15 Mazi.rfce d, Cno- ?'*'« Ì ^ r ^ i ^ i \ n ^ 9 t Tr«" 
pin: 20.15 Concerto di ogni iera; , e n 7 a d a T-rmim alle 6.24. arn-
21.30 Concerto sinfonica T.V - 22 La stona di Gino Cervi. 
— Cinema: * Aiiegro squadrone > 
»I olturno. AlcyonVc. Appio. Au
sonia. Brancaccio. Cola di Rien
zo. Del Vascello. Modernissimo B; 

vo alle 23 40 Prezzo m IH clas
se L. 1 400 IL 2 000 con il pran
zo» Biglietti allo sportello 5 del
la stazione Termini 
CONCERTI E TRATTENIMENTI 
- Socie.j Amiri di tastri 5. . \ n -

•\ncelo» Domani Reale; «Luci della città» «••''•**'tjelò (Castel 
mene. Cristallo. Ottaviano. ' V e r - j , „ c 2 , , 5 c o n c f r ! o i n f , , l f . u r i l 1 e 
j ine moderna» al Bernini; • 11 , . . r n , a p i J i n i , t a Ornella Santoli 
forestiero» al Colosseo, «Mare ^ j , , ^ 
crudele » si Faro, < Da qui al!.' 
'ternità » al Fiamma. « Accadde 
i l Commissariato > all'Artston, 
Capitol: t Vitelloni » al Palazzo; 
• Lili > al Quinti; . Napoletani a 
Milano » al Cicogna. 

WRIfc 
— Domani, prezzi ridotti allo 7.oa. 
Saranno esposti gli ultimi nati 
e cioè il leoncino, il bisonte e il 
tapiro. 

Settimana di diffusione 
per il sette novembre 
II Comitato Provinciale 

* Amici dell'L'nità » e la Com
missione Propaganda della 
Federazione invitano il Par
tito ed i grappi amici dei-
l'Unità a mobilitarsi nei pros
simi giorni per una settima
na straordinaria di diffusione 
in onore del 7 novembre, 
XXXVli Anniversario dell* 
gloriosa Rivoluzioni- d'Otto
bre. L'impegno desti amici. 
che porteranno In quesa (tor
ni il quotidiano drl Pa.~tito in 
ntioie migliata ùi famiglie ro
mane. sarà ; n contributo ef-
'•>acr j . -3to alla popolariz
zazione dei successi ottenuti 
dai popoli dell'URSS nel-cor
so di 3< anni di storia e con
tribuirà a smascherare l'anti-

<--. irtismo sretto ed antlna-
zioi.ale che oggi inspira la 
politica del governo e delle 
cricche dominanti del nostro 
Paese. 

Tutti i gruppi e L> organiz
zazioni del Partilo sono chia
mate a realizzare un'ampia 
diffusione nelle giornate fe
stive di domenica 11 ottobre, 
Innedi 1 novembre, giovedì 
4 novembre e domenica 7 no
vembre. Un particolare impe
gno è stato assunto dalla Fe
derazione Giovanile Comnnl-
*t* per lunedi e dalle temi. 
paene per giovedì 4 

Tntte le sezioni vengono 
inoltre in\itate a compiere nel 
rorso della settimana straor
dinaria di diffusione altri se
ri passi avanti nella con
quista di nno\i lettori nel 
storni feriali. A tale scopo il 
Tom iato nro\ in- i*> invita 
tutti | GAI' a far pervenire 
al più presto «Il Impegni e 
le prenotazioni per le varie 
giornate della settimana in 
onore del 7 novembre. 

una " temporaneità • clic duro 
di diverso tempo (alcuni vi si 
trovano da nove anni!). Il mi
nistero. assumendoli , inviò loro 
una lettera, in cui si diceva 
che arrebbero douuto sostene
re u» periodo di prora del la 
durata di tre mesi; trascorsi 1 
tre mesi, essi sono stati rias
sunti per altri tre mesi, consi
derati sempre .^periodo di pro-isentina. P-za Venezia. V. Nazio 
i-a -. E' una prova, come si è " f ^ * „ ^ ^ C jn?_u e^n*f: £:*? ' £ 
detto, che dura da anni, senza 

Le linee dell'ATAC 
per il cimitero 

In occasione della Commemo
razione dei Defunti, oltre alla 
intensificazione di tutte le linee 
afferenti al Verano. verranno 
esercitati i seguenti collegamen
ti nella rete dell'ATAC nell'I e 
2 novembre: 

P.za G. BelH-p.ie Verano: 
Percorso P.za G. Belli. L go Ar_ 

c'ic si riesca « - provare » un 
bei niente. Non c'è che dire: 
certi grossi capitani d'industria 
dovrebbero prendere lezione 
dal ministro Cassiani e dal go
verno, altro che ~ contratti a 
termine ••! 

Sono almeno pagat-i profu
matamente questi specialisti 
della lunga • prova ••? Esplica
no attiri la da specializzati e 
guadagnano 28'.000 lire al mese; 
oltre ì 25 giorni di lavoro, che 
tono tenuti a fare per un me
te. sono obbligati ad effettuare 
•ina giornata di straordinario. 
a volte due, e queste giornate 
straordinarie o b b l i g a t o n e s o 
no compensate con 480 lire, la 
metà del poco che si guadagna 
dopo una giornata lavorativa 
ordinaria! Le ferie non si sono 
mai anute: ci sono alcuni ope
rai. che, per nove anni, hanno 
lavorato ininterrottamente, in 
questa - azienda di Stato ~. 
senza prendersi un'ora di ripo
so. Che dire, poi, dell'ambietHe 
in cui questi operai lavorano'.' 
La mattina essi indossano le 
tute bagnate per la grande 
umidità dei locali: l'officina è 
angusta e spesso gli operai so
no costretti a lavorare ne l cor-
file. tra la polvere o il fango; 
non hanno mensa: sono costret
ti a manaiarc il pane, condito 
di -fantasia*, in piedi o su 
un panchetto sporco di grasso; 
per quanto riguarda l ' igiene, 
basti un solo dato: tre lavandi
ni per tutti, un gabinetto ogni 
cinouanta persone. 

Se ci allontaniamo un po' 
dall'officina e raggiungiamo gli 
autisti nel "garage", ci conso
lerà l'aspetto esteriore dei lo
cali, indubbiamente meno re
pellente, ma ta consolante im
pressione sparirà quando arre -
rao sentito come n r o n o . Lavo
rano. oltre all'orario normale, 
due domeniche al mese: questo 
lavoro straordinario festivo 
non viene retribuito: ogni qual 
volta capita a qualcuno ài loro 
un incidente sulla strada, chi 
;o ha subito e tenuto a soste
nere di tasca sua. U carico dei 
danni' 

Ci siamo Iim'fafi aHVsposf-
rione nuda e cruda, anche per
chè riteniamo che '.a sola elen
cazione dei fatti e de l le condi
zioni m cui rivorrò questi «-di
pendenti del io Slato - (posso
no chiamarsi cosi? O in che 
altro modo? Forse - t e m p o r j -

dipencienza. V.le Castro Pretorio. 
V. dei Ramni. P.le Verano; tarif
fa unica 50 lire; dalle 9 alle 1D. 

P.za P.U S. Giovanni-P.le Ve
rano: 

Percorso: P.za P.ta S. Giovan
ti. Pza S. Croce in Gerusalem
me. P.le P.ta Maggiore. V.le 
Scalo S. Lorenzo. V. degli Au
soni, V. Tiburtma, P.le Verano: 
dalle 13 alle 10: prezzo 30 lire. 

L.go Chini-P.le Verano (.Linea 
•36 crociato): 

Percorso: L.go Chigi. L.go Tri
tone, P.za Barberini, P.za S. Ber
nardo. P.za della Repubblica. 
P.za Cinquecento. P.za Indipen
denza. V.le Castro Pretorio. Via 
dei Ramni. P.le Verano: dalle 
9 alle IO: prezzo normale. 

Iieviazionc temporanea linea 
Speciale D: 

Percorso: dal V.le dell'Univer
sità al P.le delle Provincie, se
guirà: V.le Regina Elena. P.le 
Verano. V. Tiburtina. V.le delle 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 7, *•. 

13, 14. L1>.30, 23,15: G-onull «<lt» 
— U.'tO: SluMca sinfonica — 13,lò: 
V«tr.n» dello canioni — 13,15: Al
bani mas.ulo - Orchestra Angelini -
N«rjli in'ervalli <-.>:mn.cal. commer
cia!. — 11.15-1 i.30: Chi e di sc#u»T 
— C-ronach» c.icauti'jraiicno — 16.25: 
Prev.s.'in. tl.-l tvinpo per 1 peseoion 
— 17.15: Ksinr.o-i: dol lotto — 16: 
Scuola, e cultura — lfe,.U): D»i 
rapinile — 19.!">: Muska da bi'!'» 
— :'J,45: Prodotti o produttori »ti-
l.'n. — -"0: Orchestra Fragni - Negli 
mu rulli t'>"nun.rdti commerciali — 
-X; !«a quadrijli.i - L'a capodanni 
[n-r la pjwra ijvnto — J2: Con--*rto 
th mu».ca l<yq«ra — -- .30: (V»at«6e 
d'arlNti — --1: HI Silano intKlia-
x'oailo <\A Jan d. I'ar.'j: — 24: 
firme notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: I! 
htmairomo - |>e niio.v« ca^o-»". d. 
Nap./H — 13: Orchestra l'eoa'-. — 
1.1.30: Cloralio rao.o — l i : I! 
contay ifco - Cartoline salolo - Segl: 
intervalli cooonlcAti commerciali — 
14.'.!0: i>> b"nai € ribalte — 15: 
<i:orna!e rad.o - l'rvrls.on: del Iwapo 
— Bollettino nn,t*orol<w}.'"o - Il nostro 
Parse — 15.:t1: Otchft.tra Sav'oa — 
Iti: TVria pai/ina — IT: BalUte 
n o no: — 16: Giornale radio -
Programma p r̂ i radazzi — 16.30: 
Orci**::1» Ferrari — 10; Olisse «Bica 
— l'J.SO: .W-llo Sfarini e la «01 
«rrhfjtra - Negli inifcvalli «omoi»:-
Mti commerciali — 20: Radicherà — 
-'O.»: l-i qualr'glia — 21: Sia-
«j.tmo l.-i<-a drlla. Puui;ote'.evis;.oce 
ita!.aita - Madama Bmterfly - Ntgl: 
inìeral'i: Intormezz: d. E'met» L:-
h.rat: . l'ItiTne not.zic. 

TERZO PROGRAMMA — :9: Il ri-
«ananw-nto de! brlancio statai* — 
19.15: Krpd(;r:c l-hopia — 19.30: la. 
vita 6 l'opera letteraria d". H««rT 
Janie^ — 20: L'ind.eatore eroooaico 
— 20.15: Concerto di ojai 6era — 
21: 11 Cornala del Terzo — 21.2i>: 
Piccola antologia poeMt* — 21,80: 
Staglo-,4 einfnnlca del Terzo Pr;»-
iram.ua - {Y.arerto «-^fonico - Xe'.rin-
tertal'o- Ital.a fo4:ce. 

TELEVISIONE — 17.r,o: LA TV **! 
radazzi — 18: A sod dell'Equatore 
f.lml — 2rt l ì : Teloiiorcale *> No-

t:tiar.o *?• ri.to — 21.05; 5?«tti-
co!n di riv .Ma - Tenza re'e — 2l.3'~>: 
lineilo a koMo (i'-Ur-Am) — 22- La 
.«torla di Gi> ferri — 22.30: T:ro 
iecrof-'ati — 23: S^tte 3.ors: di TV 
— Rf-p'.i-a Trle.j:ornale. 

non un 
\televlmorc\ 
qumlunqui 

rfMJ 

;un a p p a r e c c h i o co l laudato da una lunga e s p e r i e n z a 
! nella fabbricaz ione , c h e non rappresent i una difficoltosa 
incertezza nella manovra , c h e p o s s a e s s e r e a d o p e r a t o 
dalle s i g n o r e di c a s a c o m e un c o m u n e ferro da s t i ro 
e dai vostri bambini c o n la s t e s s a s i c u r e z z a d ' e s i t o 
d e l l ' a p p a r e c c h i o radio r i cevente , un 

è // televisore ohe fé per l'utente ohe 
non vuole evere élmturbl 

Un prtiiojo *l0ROa" «I wstrt peto* è ra Mfw milnim 

DAL VOSTRO O R O L O G I A I O DI F I D U C I A 
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